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COMUNE DI SANTARCANGELO DI ROMAGNA 
CONTRODEDUZIONI ALLE RISERVE E OSSERVAZIONI ALLA VARIANTE AL PSC 

DA PARTE DELLA PROVINCIA DI RIMINI 

   

N. 1 Oggetto / Contenuto 

 Conseguentemente all’effettuazione sul territorio comunale di analisi semplificata di secondo livello 

di microzonazione sismica in coerenza con quanto contenuto nell’atto regionale di indirizzo e coor-

dinamento tecnico approvato con deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-

Romagna n. 112 del 02.05.2007 e la relativa produzione di carte tematiche di microzonazione si-

smica che modificano e sostituiscono le tavole del Quadro Conoscitivo n. 14 e 16, si ritiene neces-

sario procedere ad una rivisitazione del testo del comma 3 dell’art. 19 delle NTA della Variante al 

PSC che tenga appunto in considerazione i risultati acquisiti e riportati nelle nuove tavole. 

 Risposta 

 In accoglimento della riserva si riporta il nuovo testo del comma 3 dell’art. 19. 

3.(P) Tavole 14 e 16 del Quadro Conoscitivo: Carte di microzonazione sismica. Fattori di ampli-

ficazione P.G.A., fattori di amplificazione S.I. (0,1s < T0 < 0,5s), fattori di amplificazione S.I. (0,5s < 

T0 < 1,0s)”. 

Le carte riportano, per gli ambiti di nuovo insediamento e gli ambiti da riqualificare previsti dal PSC, 

la suddivisione del territorio in base alla risposta sismica locale determinata con analisi di approfon-

dimento di secondo livello coerentemente agli "indirizzi per gli studi di microzonazione sismica in 

Emilia-Romagna per la pianificazione territoriale e urbanistica” (Delib. Ass.Legisl. 2 maggio 2007 

n.112); sono evidenziate le aree in cui non sono attesi effetti locali, le aree suscet-tibili di amplifica-

zione in cui la pericolosità sismica è quantificata dal Fattore di Amplificazione F.A., e le aree per le 

quali si rendono necessari maggiori approfondimenti (terzo livello) secondo i citati Indirizzi regionali 

per la pianificazione territoriale e urbanistica. I Fattori di Amplificazione forniscono indicazioni sulla 

pericolosità sismica locale, in particolare sullo scuotimento sismico atteso, con probabilità di ecce-

denza del 10%, in 50 anni, per determinati periodi di vibrazione, e dovranno essere adeguatamente 

considerati nei successivi strumenti di pianificazione (POC. PUA) e nei progetti per gli interventi nel-

le aree che siano direttamente attuabili. Gli studi di ana-lisi di risposta sismica locale e di microzo-

nazione sismica per le aree che necessitano del terzo livello di approfondimento e per gli interventi 

di rilevante interesse pubblico, come elencati nella delibera della G.R. 1661/2009, vengono deman-

dati alla fase del POC o del PUA ovvero al RUE qualora gli interventi siano realizzabili direttamente 

con questo strumento. 

N. 2 Oggetto / Contenuto 

 Per mero errore materiale, al comma 8 dell’art. 17 delle NTA della Variante al PSC deve essere so-

stituito il riferimento al comma 10 con il comma 8. 

 Risposta 

 Si è provveduto alla correzione dell’errore, già rilevato dagli uffici. 

 




